Esami di qualifica e di Stato

· Esami di qualifica
· Esami di Stato (Maturità)
Esami di qualifica

Sono previsti, per gli istituti professionali, gli esami di qualifica al termine del primo triennio (Ordinanza Ministeriale 21 maggio 2001, n. 90). 

· Il giorno 

· Le commissioni 

· Le prove 

Il giorno

Gli esami di qualifica professionale hanno inizio nel giorno stabilito dai dirigenti scolastici, sentito il Collegio dei docenti 



Le commissioni

Le commissioni di esame sono nominate dal dirigente scolastico dell'istituto e comunicate al Provveditore agli Studi. Le commissioni per gli esami di qualifica (una commissione per ogni classe) devono essere composte dal preside e da tutti i docenti e dagli insegnanti tecnico-pratici dell'ultimo anno di ogni classe del corso di studi, purché di materie oggetto d'esame, nonché da un esperto delle categorie economiche e produttive interessate al settore di attività dell'istituto non appartenenti all'Amministrazione dello Stato. Gli esperti sono considerati commissari a pieno titolo. 



Le prove 

Gli esami di qualifica si articolano in due momenti: 

1. Prove strutturate e scrutinio 

2. Prove d'esame 
1. La prima prova è diretta a verificare le capacità relazionali del candidato, attraverso l'accertamento delle abilità linguistico-espressive e delle capacità di comprensione e valutazione. 

2. La seconda prova è finalizzata ad accertare le competenze e abilità professionali. Al candidato sarà richiesta la soluzione di un "caso pratico ". 

Su richiesta del candidato può essere rilasciato un certificato con i voti conseguiti in sede di scrutinio nelle singole disciplina. 





Esami di Stato (Maturità)

Al termine del corso di studi della scuola secondaria superiore e, per gli istituti professionali e per gli istituti d'arte, al termine dei corsi integrativi, vengono sostenuti gli esami di Stato conclusivi del corso di studio. Il regolamento del nuovo esame di stato (d.p.r. 23 luglio 1998, n. 323 art. 5 ) ha previsto tre prove scritte ed un colloquio finale. Il voto viene espresso in centesimi. 

· Le prove d'esame 

· Il colloquio 

· Valutazione prove e punteggio finale 

· Credito scolastico 

· Credito formativo 

Le prove d'esame

1. Prima prova: è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana. Essa consiste nella produzione di uno scritto scelto dal candidato tra più proposte di varie tipologie, ivi comprese le tipologie tradizionali, individuate annualmente dal Ministro della pubblica istruzione. 

2. Seconda prova: è intesa ad accertare le conoscenze specifiche ed ha per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studio. 

3. Terza prova: ha carattere pluridisciplinare. Consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella risposta a quesiti singoli o multipli, nella soluzione di problemi o di casi pratici e professionali o nello sviluppo di progetti. 

Il colloquio

Il colloquio tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell'argomentazione e di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si svolge su argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell'ultimo anno di corso. 



Valutazione prove e punteggio finale 

A conclusione dell'esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un voto finale complessivo in centesimi. Tale punteggio è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione d'esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti relativi al credito scolastico acquisito da ciascun candidato. La commissione d'esame dispone di quarantacinque punti per la valutazione delle prove scritte (15 per prova) e di trentacinque per la valutazione del colloquio. A ciascuna delle prove scritte e al colloquio giudicati sufficienti non può essere attribuito un punteggio inferiore, rispettivamente, a 10 e a 22. Ciascun candidato può far valere un credito scolastico massimo di venti punti. 



Il credito scolastico 

Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l'andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d'esame scritte e orali. Per gli istituti professionali e gli istituti d'arte si provvede all'attribuzione del credito scolastico, per il primo dei tre anni, in sede, rispettivamente, di esame di qualifica e di licenza. 

	Tabella A - Candidati interni 

	Media dei voti (M)
	Credito scolastico - Punti 

	
	I anno 
	II anno 
	III anno 

	M = 6 
	2 - 3 
	2 - 3 
	4 - 5 

	6 < M < 7 
	3 - 4 
	3 - 4 
	5 - 6 

	7 < M =< 8 
	4 - 5
	4 - 5
	6 - 7

	8 < M =< 10
	5 - 6
	5 - 6 
	7 - 8


	Tabella B - Esami di idoneità 

	Media dei voti conseguiti 
in esami di idoneità 
	Credito scolastico
(Punti) 

	M = 6 
	2 

	6 < M < 7 
	3 - 4 

	7 < M = < 8 
	4 - 5

	8 < M = < 10
	5 - 6


	Tabella C - Candidati esterni 

	Media dei voti conseguiti 
nelle prove preliminari 
	Credito scolastico
(Punti) 

	M = 6 
	2 

	6 < M < 7 
	3 - 4 

	7 < M = < 8 
	4 - 5

	8 < M = < 10
	5 - 6


Il credito formativo 

Ai fini previsti dal regolamento, il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'esame di Stato; la coerenza, che può essere individuata nell'omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d'esame. I consigli di classe e le commissioni d'esame potranno avvalersi, a questo fine, del supporto fornito dall'amministrazione scolastica e dall' Osservatorio di cui all'articolo 14. Il Ministro della pubblica istruzione individua le tipologie di esperienze che danno luogo al credito formativo con proprio decreto.
